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1 INQUADRAMENTO 

1.1 Premessa 

Il presente documento che, insieme alla cartografia a cui è allegato, costituisce parte 

integrante della Documentazione relativa al rapporto con gli elementi tutelati dal Piano 

Paesaggistico Territoriale, intende dare atto a quanto richiesto al punto 4.3.5 delle Istruzioni 

Tecniche per la informatizzazione della documentazione a corredo dell’Autorizzazione 

Unica, in particolare alla relazione illustrativa in riferimento agli elementi tutelati dal Piano 

Paesaggistico Regionale.  

Conformemente a quanto richiesto, nelle pagine a seguire: 

- Sarà esplicitato se e quando le Amministrazioni Comunali territorialmente competenti 

nelle aree in cui andrà localizzato l’impianto abbiano adeguato i rispettivi strumenti 

urbanistici comunali al piano paesaggistico regionale; 

- Saranno individuati gli elementi tutelati dal piano paesaggistico regionale; 

- Per ognuno degli elementi di cui al punto precedente saranno richiamate le norme 

tecniche relative. 

 

Si ritiene utile precisare in premessa che tale lavoro è stato svolto adeguandosi alla mutata 

situazione normativa di riferimento, che ha visto l’approvazione del Piano Paesaggistico 

Territoriale (PPTR) della Regione Puglia con DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 

febbraio 2015, n. 176. 

 

Come richiamato all’art. 106 delle NTA del PPTR vigente, si sottolinea che: 

- “Dalla data di approvazione del PPTR cessa di avere efficacia il PUTT/P. Sino 

all’adeguamento degli atti normativi al PPTR e agli adempimenti di cui all’art. 99 

perdura la delimitazione degli ATE e d e g l i A T D di cui al PUTT/P esclusivamente al 

fine di conservare efficacia a i vigenti atti normativi, regolamentari e amministrativi 

della Regione nelle parti in cui ad essi specificamente si riferiscono.” 1 

- “Nelle more della valutazione di conformità degli strumenti urbanistici generali 

comunali al PPTR di cui all'art. 100, ovvero dell'adeguamento ai sensi dell'art. 97 delle 

presenti norme, sono fatti salvi, in quanto verificati rispetto agli strati conoscitivi 

contenuti nella "Proposta di PPTR", di cui alla D.G.R. n. 1 dell'11/01/2010:  

a)  le varianti di adeguamento degli strumenti urbanistici generali approvate ex art. 

5.06 del PUTT/P dopo I'11gennaio 2010;  

b)  i PUG che hanno ottenuto il parere di compatibilità ex art. 11 della LR 20/2001 

dopo la data dell'11 gennaio 2010;  

 
1 Art. 106, comma 8, NTA PPTR 
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c)  i primi adempimenti che hanno ottenuto l'attestazione di coerenza ex art 5.05 del 

PUTT/P dopo la data dell'11 gennaio 2010.”2 

 

Con riferimento a quanto riportato nei punti precedenti, per agevolare la lettura e 

l’individuazione delle fattispecie rientranti nei precedenti punti a) e c), ai quali le 

Istruzioni Tecniche fanno esplicito riferimento, si richiamano a seguire i relativi estratti 

degli artt 5.05 e 5.06 delle NTA del PUTT/P: 

 

Art. 5.05 – PRIMI ADEMPIMENTI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO 

“1. Entrato in vigore il Piano, entro 180 giorni, il Sindaco provvede: 

1.1 – a riportare sulla cartografia dello strumento urbanistico generale vigente le 

perimetrazioni degli Ambiti Territoriali Estesi così come definiti nel titolo II, e le 

perimetrazioni degli ambiti territoriali distinti così come definiti nel titolo III, 

individuati nelle tavole del Piano e negli elenchi allegati alle presenti Norme, 

adeguandoli alle situazioni di fatto documentate dalla cartografia comunale in 

scala maggiore più aggiornata; 

1.2  – a riportare sulla cartografia dello strumento urbanistico generale vigente, le 

aree dei “territorio costruiti” di cui al punto 5.3 dell’art. 1.03 – se presenti -, già 

rappresentate sulla cartografia catastale. 

1.3  – a trasmettere all’Assessorato Regionale dell’Urbanistica le perimetrazioni dei 

punti che precedono. […]” 

 

Art. 5.06 – ADEGUAMENTO DEGLI STRUMENTI URBANISTICI AL PIANO 

“1. La disciplina paesaggistica del Piano può essere introdotta negli strumenti 

urbanistici generali vigenti con specifica variate. 

Tale “variante” viene assimilata a quelle ammessi ai sensi del secondo comma dell’art. 

55 della l.r. n. 56/80; i suoi contenuti devono conformarsi a quanto previsto nel punto 2 

dell’art. 2.10 ed è sottoposta all’iter previsto dalla l.r. n. 56/80, art. 16. 

2. L’adeguamento degli strumenti urbanistici generali del Piano (intendendo per 

adeguamento la formazione o di variante specifica al PdF/PRG, o di variante generale 

al PRG, o PRG) deve essere adottato (l.r. n. 56/80) entro due anni dalla data di entrata 

in vigore del Piano stesso. […]” 

 

 

 

 

 

 
2 Art. 106, comma 3, NTA PPTR 
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Si rimanda alla Relazione Paesaggistica3, per ogni altra valutazione in merito a: 

1. Analisi dei livelli di tutela – in cui vengono analizzati i principali strumenti di riferimento 

della pianificazione paesaggistica e del quadro regolamentare in materia paesaggistica 

relativamente all’area di progetto e all’intervento proposto; 

2. Analisi dello stato di fatto – in cui vengono descritti i caratteri geomorfologici, 

insediativi, paesaggistici e percettivi del contento attuale nel quale si inserisce 

l’intervento; 

3. Descrizione delle componenti progettuali – in cui si da evidenza delle scelte progettuali, 

degli elementi di eventuale impatto, e delle opere mitigative e compensative dal punto 

di vista paesaggistico; 

4. Valutazione della compatibilità paesaggistica – in cui viene sinteticamente dato atto 

delle risultanze delle analisi dei paragrafi precedenti e dell’inserimento dell’intervento 

nel contesto, principalmente tramite elaborazioni grafiche. 

 

  

 
3 Elaborato Relazione Paesaggistica BCPAES03. 
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1.2 L’intervento proposto4 

Il progetto è volto alla realizzazione e messa in esercizio di un impianto agrivoltaico, che 

vede combinarsi la piantumazione e coltivazione di 6.456 piante di olivo tollerante a Xylella 

con la produzione annua di 27.103,88 MWh di energia, grazie a un impianto fotovoltaico 

elevato da terra della potenza nominale di 16,63 MWp, e relative opere di connessione, 

fino alla SSE, nei Comuni di Brindisi e Cellino San Marco in Provincia di Brindisi. La soluzione 

agrivoltaica scelta prevede l’alternanza di file di pannelli fotovoltaici elevati da terra a filari 

di olivi della varietà FS-17 o Favolosa. 

1.2.1 Il progetto agrivoltaico: le sue componenti sinergiche 

Il progetto agrivoltaico sito nei Comuni di Brindisi e Cellino San Marco, insieme agli altri 

impianti proposti nella provincia di Brindisi, si basa su un innovativo modello produttivo 

integrato che, utilizzando le migliori e più avanzate tecnologie disponibili, intende 

raccogliere la sfida lanciata dalla filiera agroindustriale pugliese sul fronte 

dell’efficientamento produttivo, sfruttando una piena sinergia con la produzione di energia 

rinnovabile.  

Due sono quindi le componenti in gioco che caratterizzano il progetto agrivoltaico: 

1. Il progetto agricolo – prevede la coltivazione biologica, con sistema di sub-

irrigazione, dell’olivo, quale coltura arborea che offre le più alte garanzie di 

conseguimento delle potenzialità sinergiche con il fotovoltaico. È prevista la 

piantumazione di 6.456 piante di olivo su una porzione di terreno di 87.332 mq, 

mentre un’area di circa 70.309 mq vedrà la coltivazione di altre colture ad elevato 

grado di meccanizzazione. È, inoltre, prevista la realizzazione di un’azienda agricola 

per la gestione delle suddette colture su un’ulteriore area di 1.070 mq; 

2. L’impianto fotovoltaico – a supporto e integrazione della produzione agricola, che 

a questa si alterna sul terreno agricolo, della potenza nominale di 16,63 MWp, 

ottenuta dall’impiego di 33.280 moduli fotovoltaici da 500 Wp da installare su 

strutture metalliche a sistema fisso su vele infisso a terra, costituite da moduli 

disposti secondo l’asse est-ovest con un interasse tra le vele paria a 4,40 m 

(distanza necessaria all’alternanza con la coltura olivo), per una estensione 

complessiva di 159.767 mq. Completano l’impianto fotovoltaico un cavidotto 

interrato di circa 7,6 km di lunghezza da realizzarsi prevalentemente su strada 

pubblica e la sottostazione utente presso una SSE Terna di nuova costruzione.  

 

 

 
4 Per una compiuta descrizione del progetto nel suo complesso si rimanda all’elaborato PAGRVLTREL02 
“Relazione descrittiva generale del progetto agrivoltaico” 
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1.2.2 Dati di sintesi dell’intervento proposto 

Impianto di Brindisi 

  mq ha/are/ca 

(A) Estensione totale area di analisi 162.892,79 16.28.93 
    

(B) Estensione area impianto agrivoltaico 156.052,79 15.60.53 
    

(B1) Estensione componente agricola 54.325,02 05.43.25 

 a) Area dedicata alla coltura biologica dell'olivo 53.925,02 05.39.25 

 b) Azienda agricola 400,00 00.04.00 
    

(B2) Estensione componente fotovoltaico 101.727,77 10.17.28 

 a) Superfici Totali moduli/vele 41.888,70 04.18.89 

 b) Superfici Totali copertura cabine 283,36 00.02.83 

 c) Superfici Totali viabilità interna 14.309,20 01.43.09 

 d) Superfici Totali fasce di mitigazione 45.246,51 04.52.47 
    

(C) Estensione aree vincolate e di rispetto 6.840,00 00.68.40 

    

  %  

(B1/B) % Componente agricola 34,81% 
 

(B2/B) % Componente fotovoltaico 65,19% 
 

 

Impianto di Cellino San Marco 

  mq ha/are/ca 

(A) Estensione totale area di analisi 180.000,00 18.00.00 
    

(B) Estensione area impianto agrivoltaico 162.426,00 16.24.26 
    

(B1) Estensione componente agricola 104.386,83 10.43.87 

 a) Area dedicata alla coltura biologica dell'olivo 33.406,61 03.34.07 

 
b) Area esterna all'impianto agrivoltaico dedicata a colture 

ad elevato grado di meccanizzazione diverse dall'olivo 
70.310,22 07.03.10 

 c) Azienda agricola 670,00 00.06.70 
    

(B2) Estensione componente fotovoltaico 58.039,17 05.80.39 

 a) Superfici Totali moduli/tracker 26.396,53 02.63.96 

 b) Superfici Totali copertura cabine 161,68 00.01.62 

 c) Superfici Totali viabilità interna 6.980,96 00.69.81 

 d) Superfici Totali fasce di mitigazione 24.500,00 02.45.00 
    

(C) Estensione aree vincolate e di rispetto 17.574,00 01.75.74 
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  %  

(B1/B) % Componente agricola 64,27%  

(B2/B) % Componente fotovoltaico 35,73%  

 

1.2.3 Ulteriori elementi che caratterizzano il progetto 

Il progetto: 

- costituisce un’opera di preminente interesse pubblico, come confermato dalla più 

recente e autorevole giurisprudenza del Consiglio di Stato, secondo cui “[l]a 

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili è infatti un’attività di interesse 

pubblico che contribuisce anch’essa non solo alla salvaguardia degli interessi 

ambientali ma, sia pure indirettamente, anche a quella dei valori paesaggistici” 

(cfr., Cons. St., IV, Sent. n. 2983/2021), nonché alla luce dell’art. 18 del decreto-

legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in Legge 29 luglio 2021, n. 108, un’opera 

di pubblica utilità strategica per gli obiettivi previsti dal PNRR e approvati in sede 

euro-unitaria; 

- è localizzato in area agricola e non intercetta vincoli paesaggistici o archeologici, 

nonché in un sito idoneo ai sensi del d.m. 10.9.2010 e del regolamento regionale 

n. 24/2010; 

- coniuga, in linea con la normativa di riferimento e le più recenti tendenze 

regolamentari (d.m. 10.9.2010, PNRR, articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, D.G.R. n. 400 del 15.3.2021), l’attività di produzione di energia da fonti 

rinnovabili con l’attività agricola; 

- è caratterizzato da imponenti misure di mitigazione (tali da costituire un corridoio 

ecologico coerente con il contesto paesaggistico) e innovative misure di 

compensazione ambientale (consistenti nel recupero di vecchie masserie e nel 

ripristino ecologico di aree in stato di abbandono). 
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  Figura 1 _ Planimetria di insieme dell’intervento su ortofoto 
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1.3 Localizzazione dell’intervento 

Le coordinate geografiche del sito dell’intervento sono 40.495464° lat. N e 17.876761° long. 

E, con una altitudine media sul livello del mare di m 76 per la porzione ricadente nel 

Comune di Brindisi, e 40.479200° lat. N e 17.886600° long. E, con una altitudine media sul 

livello del mare di m 73 per la porzione ricadente nel Comune di Cellino San Marco. 

I terreni destinati all’impianto si collocano a circa 17 km dal centro della città di Brindisi e a 

circa 7 km da centro dell’abitato di Cellino San Marco. 

 

 
 

 

Entrambi gli impianti saranno connessi alla rete di Alta Tensione mediante un cavidotto 

interrato di circa 7,6 km di lunghezza che, realizzato prevalentemente su strada pubblica, 

dall’impianto arriverà alla Stazione elettrica “Cellino”. 

 

 

Figura 2 _ Localizzazione area destinata al progetto agrivoltaico 

Figura 3 _ Cavidotto di collegamento alla nuova CP Terna 
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2 GLI STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI 

Come riportato a seguire, l’area di progetto ricade nel territorio dei Comuni di Brindisi e 

Cellino San Marco. L’analisi del livello di adeguamento al Piano Paesaggistico è dettagliata 

a seguire per tali Comuni. Per ogni altro approfondimento relativo alla conformità 

urbanistica dell’intervento si rimanda agli elaborati preposti.  

 

 
 

 

2.1 Comune di Brindisi: PRG 

Lo strumento urbanistico attualmente vigente nel Comune di Brindisi è il Piano Regolatore 

Generale, approvato nel 1985 e adeguato con successive varianti al Piano Urbanistico 

Territoriale Tematico approvato dalla regione Puglia nel 2000: 

• con Delibera della Giunta Regionale n. 10 del 19 gennaio 2012, avente ad oggetto 

"Comune di BRINDISI. Variante di Adeguamento del Piano Regolatore generale al 

PUTT/P. Approvazione", la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva la 

Variante di Adeguamento del PRG di Brindisi al PUTT/P; 

Figura 4 _ Localizzazione fogli catastali e limiti comunali 

 

Foglio 186 

Foglio 12 

CELLINO SAN MARCO 

BRINDISI 
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• con successiva Delibera della Giunta Regionale n. 1885 del 27 ottobre 2015, con 

oggetto “Comune di Brindisi - Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P di cui 

alla Delibera del Commissario ad Acta n. 24 del 27.03.2012 (adozione) e alla 

Delibera di Consiglio Comunale n. 94 del 19.12.2014 (di controdeduzioni e/o 

adeguamento). Approvazione”, la Giunta Regionale ha approvato la nuova Variante 

di Adeguamento del PRG al PUTT/P, in seguito alle modifiche alla Carta 

Idrogeomorfologica della Puglia condivisa con Deliberazione della Giunta Comunale 

n. 135 del 11 aprile 2014.  

 

A seguito dell’approvazione del nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale da parte 

della Regione Puglia avvenuta nel 2015, il Comune di Brindisi ha optato per non procedere 

all’adeguamento del PRG al nuovo strumento di pianificazione territoriale, preferendone 

l’incorporazione diretta all’interno del nuovo PUG in fase di redazione. 

 

2.2 Comune di Cellino San Marco: PdF 

Lo strumento urbanistico attualmente in vigore nel Comune di Cellino San Marco è il Piano 

di Fabbricazione, adottato con Delibera di Giunta Municipale il 28 settembre 1972, 

ratificata con Delibera di Consiglio Comunale n. 83 del 28 maggio 1973, e definitivamente 

approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 512 del 22 marzo 1978. 

 

Poiché le attività di adeguamento dello strumento urbanistico al PPTR sono parte 

integrante delle fasi redazionali in corso del nuovo PUG, non risulta alcun atto formale che 

indichi l’adeguamento del PdF al PUTT/P, né al PPTR.  
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3 BENI PAESAGGISTICI E ULTERIORI CONTESTI DEL PPTR 

Si riporta a seguire l’elenco degli elementi tutelati disciplinati al TITOLO VI delle NTA del 

PPTR così come individuati dall’art. 38, ricadenti in un buffer di 3 km5 all’intorno del 

perimetro dell’impianto agrivoltaico, con l’indicazione della distanza6. 

Tale analisi è stata effettuata in particolare per l’impianto agrivoltaico, considerando che il 

cavidotto interrato di collegamento con la Stazione Utente è interrato e sotto strada 

comunale esistente, quindi mai interferente con elementi tutelati.  

Gli elaborati del progetto della nuova SE terna e relativa SU condivisa sono consultabili 

all’interno del pacchetto elaborati “P_SE”, e in particolare nell’elaborato BCPAESSE01 

“PPTR - Relazione illustrativa”. 

 

 
5 Si ritiene che i 3 km siano una distanza adeguata e con un certo margine di sicurezza per la valutazione dei 

potenziali impatti che il progetto può implicare sulle componenti tutelate, in particolare per gli aspetti 
percettivi. 

6 Sono state indicate in tabella le distanze misurate quando inferiori a 1000 m. Quando comprese tra 1 e 3 

km sono state indicate con la dicitura “> 1000 m”. Si fa riferimento alla tavola BCPAES02 – Allegato Grafico 
alla presente relazione. 
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3.1 Individuazione dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti del PPTR 

 
 
  

Figura 5 _ Individuazione dell’area di intervento e relativi buffer di 1 e 3 km rispetto agli elementi tutelati del PPTR 
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N° Elementi Nome 
(se disponibile) 

Distanza 
dall'impianto 

BR (in m) 

Distanza 
dall'impianto 

CSM (in m) 

 Componenti Idrologiche   
  

15 Connessione RER 100m Cna.le presso Masseria 
Torricella 

> 1000 > 3000 

18 Sorgente 25m 
 

> 1000 > 1000 
 

Componenti Botanico-vegetazionali 
  

11* Boschi e macchie (e relativa 
Area di rispetto) 

 
> 3000 > 1000 

17 Boschi e macchie (e relativa 
Area di rispetto) 

 
> 1000 > 1000 

19 Formazioni arbustive in 
evoluzione naturale 

 
> 1000 > 1000 

24 Formazioni arbustive in 
evoluzione naturale 

 
> 1000 > 1000 

27 Boschi e macchie (e relativa 
Area di rispetto) 

 
> 1000 > 1000 

29 Boschi e macchie (e relativa 
Area di rispetto) 

 
> 1000 > 1000 

 
Componenti Aree Protette-Siti Naturalistici 

  

11* Aree di rilevanza naturalistica Bosco Curtipetrizzi > 3000 > 1000 
 

Componenti Culturali   
  

3 Siti storico culturali Masseria Uggio Piccolo 755 > 1000 
 

Area di rispetto dei siti storico 
culturali 

Masseria Uggio Piccolo - 
Rispetto 

655 > 1000 

4 Siti storico culturali Masseria Camardella 745 > 1000 
 

Area di rispetto dei siti storico 
culturali 

Masseria Camardella - 
Rispetto 

645 > 1000 

5 Siti storico culturali Masseria Scalotti 950 > 1000 
 

Area di rispetto dei siti storico 
culturali 

Masseria Scalotti - 
Rispetto 

850 > 1000 

6 Area a Rischio Archeologico Masseria Falco > 3000 870 

7 Siti storico culturali (e relativa 
Area di rispetto) 

Masseria Falco > 3000 > 1000 
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8 Siti storico culturali (e relativa 
Area di rispetto) 

Masseria Palazzo > 3000 > 1000 

9 Area a Rischio Archeologico Masseria Palazzo > 3000 > 1000 

10 Area a Rischio Archeologico Masseria Muina > 3000 > 1000 

11* Immobili e aree di notevole 
interesse pubblico 

Bosco Curto Petrizzi > 3000 > 1000 

12 Siti storico culturali (e relativa 
Area di rispetto) 

Masseria Aurito > 1000 > 1000 

13 Siti storico culturali Masseria Esperti Nuovi > 1000 > 1000 
 

Area di rispetto dei siti storico 
culturali 

Masseria Esperti Nuovi - 
Rispetto 

> 1000 925 

14 Siti storico culturali (e relativa 
Area di rispetto) 

Masseria Uggio > 1000 > 3000 

16 Zone di interesse archeologico Muro Maurizio (Masseria 
Muro) 

> 1000 > 3000 

20 Area a Rischio Archeologico San Miserino > 1000 > 1000 

21 Siti storico culturali Chiesa di San Miserino o 
Minervino 

> 1000 > 1000 

22 Zone di interesse archeologico Masseria Monticello > 1000 > 1000 

23 Siti storico culturali (e relativa 
Area di rispetto) 

Masseria Monticello > 1000 > 1000 

25 Siti storico culturali (e relativa 
Area di rispetto) 

Masseria Verardi > 3000 > 1000 

26 Siti storico culturali (e relativa 
Area di rispetto) 

Masseria San Marco > 3000 > 1000 

28 Siti storico culturali (e relativa 
Area di rispetto) 

Masseria Taurino > 3000 > 1000 

30 Siti storico culturali (e relativa 
Area di rispetto) 

Masseria Pizzi > 3000 > 1000 

 
Componenti Percettive   

  

1 Strade a valenza paesaggistica SS605 BR 25 25 

2 Strade a valenza paesaggistica Limitone dei Greci (Oria-
Madonna dell'Alto) 

> 1000 35 
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3.2 La disciplina dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti del PPTR 

Si richiamano a seguire le norme tecniche relative agli elementi tutelati dal piano 

regionale individuate nella tabella riportata al paragrafo precedente. 

 

Gli articoli sotto richiamati fanno riferimento al “TITOLO VI - DISCIPLINA DEI BENI 

PAESAGGISTICI E DEGLI ULTERIORI CONTESTI” delle NTA del PPTR. 

 

“CAPO II - STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA 

 

[Componenti idrologiche] 

 

Art. 42 Definizioni degli ulteriori contesti di cui alle componenti idrologiche 

1) Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (Rete Ecologica Regionale) (art. 143, comma 1, 

lett. e, del Codice) 

Consiste in corpi idrici, anche effimeri o occasionali, come delimitati nelle tavole della sezione 6.1.2, 

che includono una fascia di salvaguardia di 100 m da ciascun lato o come diversamente 

cartografata. 

2) Sorgenti (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice) 

Consistono in punti della superficie terrestre ove viene alla luce, in modo del tutto naturale, una 

portata apprezzabile di acqua sotterranea, come individuati, in coordinamento con l’Autorità di 

Bacino della Puglia”, dalla carta Idro-geo-morfologica della Regione Puglia e riportati nelle tavole 

della sezione 6.1.2 con una fascia di salvaguardia di 25 m a partire dalla sorgente. 

 

Art. 43 Indirizzi per le componenti idrologiche 

1. Gli interventi che interessano le componenti idrologiche devono tendere a: 

a. coniugare il miglioramento della qualità chimico-fisica e biologica delle risorse idriche, 

l’equilibrio idraulico e il pareggio del bilancio idrologico regionale con il miglioramento della 

qualità ecologica e paesaggistica dei paesaggi dell’acqua; 

b. salvaguardare i caratteri identitari e le unicità dei paesaggi dell’acqua locali al fine di 

contrastare la tendenza alla loro cancellazione, omologazione e banalizzazione; 

c. limitare e ridurre le trasformazioni e l’artificializzazione della fascia costiera, delle sponde dei 

laghi e del reticolo idrografico; migliorare le condizioni idrauliche nel rispetto del naturale 

deflusso delle acque e assicurando il deflusso minimo vitale dei corsi d’acqua; 

d. conservare e incrementare gli elementi di naturalità delle componenti idrologiche riducendo 

i processi di frammentazione degli habitat e degli ecosistemi costieri e fluviali, promuovendo 

l’inclusione degli stessi in un sistema di corridoi di connessione ecologica. 

e. garantire l’accessibilità e la fruibilità delle componenti idrologiche (costa, laghi, elementi del 

reticolo idrografico) anche attraverso interventi di promozione della mobilità dolce (ciclo-

pedonale etc.). 
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2. I caratteri storico-identitari delle componenti idrologiche come le aree costiere di maggior pregio 

naturalistico, i paesaggi rurali costieri storici, i paesaggi fluviali del carsismo, devono essere 

salvaguardati e valorizzati. 

3. Gli insediamenti costieri a prevalente specializzazione turistico-balneare devono essere 

riqualificati, migliorandone la qualità ecologica, paesaggistica, urbana e architettonica al fine di 

migliorare la qualità dell’offerta ricettiva e degli spazi e servizi per il turismo e per il tempo libero. 

4. La pressione insediativa sugli ecosistemi costieri e fluviali deve essere ridotta attraverso progetti 

di sottrazione dei detrattori di qualità paesaggistica, interventi di bonifica ambientale e 

riqualificazione/rinaturalizzazione dei paesaggi degradati. 

5. Nelle aree sottoposte a vincolo idrogeologico come definite all’art. 42, punto 4), fatte salve le 

specifiche disposizioni previste dalle norme di settore, tutti gli interventi di trasformazione, 

compresi quelli finalizzati ad incrementare la sicurezza idrogeologica e quelli non soggetti ad 

autorizzazione paesaggistica ai sensi del Codice, devono essere realizzati nel rispetto dell’assetto 

paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità esistenti, 

garantendo la permeabilità dei suoli. 

 

Art. 44 Direttive per le componenti idrologiche 

1. Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

a. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 1a dell’articolo che 

precede, realizzano strategie integrate e intersettoriali secondo i dettami della Direttiva 

europea 2000/60. 

b. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 1b dell’articolo che 

precede, promuovono il restauro dei paesaggi storici della bonifica idraulica, riqualificando le 

reti di canali e strade poderali come micro-corridoi ecologici e come itinerari ciclo-pedonabili, 

valorizzando il sistema di segni e manufatti legati alla cultura idraulica storica, ivi compresi gli 

edifici e i manufatti storici del sistema acquedottistico regionale per il loro riuso nel contesto dei 

progetti di itinerari ciclo-pedonali. 

c. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 3 dell’articolo che precede, 

prevedono ove necessario interventi di riqualificazione e rinaturalizzazione al fine di: 

• creare una cintura costiera di spazi ad alto grado di naturalità finalizzata a potenziare la 

resilienza ecologica dell’ecotono costiero (ripristino dei sistemi naturali di difesa dall’erosione 

e dall’intrusione salina e dei meccanismi naturali di ripascimento degli arenili); 

• potenziare la connessione e la connettività ecologica tra costa ed entroterra; 

• contrastare il processo di formazione di nuova edificazione. 

d. ai fini in particolare del perseguimento degli indirizzi 3 e 4 dell’articolo che precede 

promuovono progetti di declassamento delle strade litoranee a rischio di erosione e inondazione 

e la loro riqualificazione paesaggistica in percorsi attrezzati per la fruizione lenta dei litorali. 

e. ai fini in particolare del perseguimento dell’indirizzo 3 dell’articolo che precede, prevedono 

interventi di rigenerazione e riqualificazione urbanistica del patrimonio turistico ricettivo 

esistente, promuovendone ed incentivandone la riqualificazione ecologica attraverso: 

• l’efficientamento energetico anche con l’impiego di energie rinnovabili di pertinenza di 

insediamenti esistenti e ad essi integrati e che non siano visibili dai punti di vista panoramici 

e dagli spazi pubblici; 
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• l’uso di materiali costruttivi ecocompatibili; 

• l’adozione di sistemi per la raccolta delle acque piovane; 

• la dotazione di una rete idrica fognaria duale o l’adozione di sistemi di riciclo delle acque 

reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione; 

• la disimpermeabilizzazione degli spazi aperti quali parcheggi, aree di sosta, stabilimenti 

balneari, piazzali pubblici e privati; 

f. individuano le componenti idrogeologiche che sono parte integrante di un sistema di corridoi 

ecologici connessi alla rete ecologica regionale; 

g. ove siano state individuate aree compromesse o degradate ai sensi dell’art. 143, co. 4, lett. 

b) del Codice e secondo le modalità di cui all’art. 93, co. 1 delle presenti norme, propongono 

interventi volti al recupero ed alla riqualificazione nel rispetto delle relative prescrizioni 

attraverso l’utilizzo di metodi e tecniche orientati alla tutela del paesaggio e alla sostenibilità 

ambientale. Contestualmente individuano nei loro piani aree, esterne alle zone sottoposte a 

tutela, dove delocalizzare, arretrare, accorpare o densificare i volumi ricadenti in dette zone in 

quanto incompatibili con le caratteristiche paesaggistiche delle stesse e i relativi obiettivi di 

tutela paesaggistica, definendo opportune misure incentivanti. 

 

Art. 47 Misure di salvaguardia e di utilizzazione per il Reticolo idrografico di connessione 

della R.E.R. 

1. Nei territori interessati dalla presenza del reticolo idrografico di connessione della RER, come 

definito all’art. 42, punto 1, si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai 

successivi commi 2) e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia 

e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i 

piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 

37. 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel 

rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di 

governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi 

da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b1) trasformazione del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente a condizione che: 

• garantiscano la salvaguardia o il ripristino dei caratteri naturali, morfologici e storico-culturali 

del contesto paesaggistico; 

• non interrompano la continuità del corso d’acqua e assicurino nel contempo l’incremento della 

superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che compromettono visibilità, 

fruibilità e accessibilità del corso d’acqua; 

• garantiscano la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è 

possibile godere di tali visuali; 

• assicurino la salvaguardia delle aree soggette a processi di rinaturalizzazione; 

b2) realizzazione e ampliamento di attrezzature di facile amovibilità di piccole dimensioni per 

attività connesse al tempo libero, realizzate in materiali naturali, che non compromettano i 

caratteri dei luoghi, non aumentino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e 
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non comportino l’aumento di superficie impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione 

degli impatti; 

b3) realizzazione di impianti per la produzione di energia così come indicati nella parte seconda 

dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di 

energia rinnovabile. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 

progetti e interventi: 

c1) per la ricostituzione della continuità ecologica del corso d’acqua attraverso opere di 

rinaturalizzazione dei tratti artificializzati; 

c2) per la ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la 

rimozione di parti in contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro 

migliore inserimento nel contesto paesaggistico; 

c3) per la realizzazione di percorsi di mobilità dolce attraverso l’adeguamento della viabilità 

esistente, senza interventi di impermeabilizzazione e correttamente inseriti nel paesaggio; 

c4) per la rimozione di tutti gli elementi artificiali estranei all’alveo che ostacolano il naturale 

decorso delle acque. 

 

Art. 48 Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le “Sorgenti” 

1. Nei territori interessati dalla presenza di Sorgenti, come definite all’art. 42 punto 2, si applicano 

le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo comma 2). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia 

e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i 

piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 

37 e in particolare quelli che comportano: 

a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione delle opere finalizzate al 

recupero/ripristino dei valori paesistico/ambientali, alla messa in sicurezza delle aree o al 

miglioramento del deflusso delle acque, e strettamente legate alla tutela della sorgente; 

a2) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili, salvo il trasferimento 

di quelli privi di valore identitario e paesaggistico al di fuori dell’area individuata nella tav. 6.1.2, 

anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali o regionali 

o atti di governo del territorio; 

a3) rimozione della vegetazione arborea e arbustiva con esclusione degli interventi colturali atti 

ad assicurare la conservazione e integrazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti e 

delle cure previste dalle prescrizioni di polizia forestale; 

a4) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, e qualsiasi 

intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno; 

a5) sversamento dei reflui, realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle 

acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a6) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia; a7) nuove attività 

estrattive e ampliamenti; 

a8) realizzazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di tracciati esistenti, con l'esclusione dei 

soli interventi di manutenzione della viabilità che non comportino opere di 

impermeabilizzazione; 
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a9) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per 

le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di 

energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile. 

 
CAPO III - STRUTTURA ECOSITEMICA E AMBIENTALE 
 

[componenti botanico-vegetazionali] 

 

Art. 58 Definizioni dei beni paesaggistici di cui alle componenti botanico-vegetazionali 

1) Boschi (art. 142, comma 1, lett. g, del Codice) 

Consistono nei territori coperti da foreste, da boschi e da macchie, ancorché percorsi o 

danneggiati dal fuoco, e in quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti 

dall'articolo 2, commi 2 e 6, del D.lgs. 18 maggio 2001, n. 227, e delimitati nelle tavole della 

sezione 6.2.1. 

 

Art. 59 Definizioni degli ulteriori contesti di cui alle componenti botanico-vegetazionali 

3) Formazioni arbustive in evoluzione naturale (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) 

Consistono in formazioni vegetali basse e chiuse composte principalmente di cespugli, arbusti e 

piante erbacee in evoluzione naturale, spesso derivate dalla degradazione delle aree a bosco e/o 

a macchia o da rinnovazione delle stesse per ricolonizzazione di aree in adiacenza, come delimitati 

nelle tavole della sezione 6.2.1. 

4) Area di rispetto dei boschi (art 143, comma 1, lett. e, del Codice)  

Consiste in una fascia di salvaguardia della profondità come di seguito determinata, o come 

diversamente cartografata: 

a) 20 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione inferiore a 1 

ettaro e delle aree oggetto di interventi di forestazione di qualsiasi dimensione, successivi 

alla data di approvazione del PPTR, promossi da politiche comunitarie per lo sviluppo rurale 

o da altre forme di finanziamento pubblico o privato; 

b) 50 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione compresa tra 

1 ettaro e 3 ettari; 

c) 100 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione superiore a 3 

ettari. 

 

Art. 60 Indirizzi per le componenti botanico-vegetazionali 

1. Gli interventi che interessano le componenti botanico-vegetazionali devono tendere a: 

a. limitare e ridurre gli interventi di trasformazione e artificializzazione delle aree a boschi e 

macchie, dei prati 

e pascoli naturali, delle formazioni arbustive in evoluzione naturale e delle zone umide; 
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b. recuperare e ripristinare le componenti del patrimonio botanico, floro-vegetazionale 

esistente; 

c. recuperare e riutilizzare il patrimonio storico esistente anche nel caso di interventi a 

supporto delle attività agro-silvo-pastorali; 

d. prevedere l’uso di tecnologie eco-compatibili e tipologie, materiali, colori coerenti con i 

caratteri paesaggistici del luogo e conseguire un corretto inserimento paesaggistico; 

e. concorrere a costruire habitat coerenti con la tradizione dei paesaggi mediterranei 

ricorrendo a tecnologie della pietra e del legno e, in generale, a materiali ecocompatibili, 

rispondenti all’esigenza di salvaguardia ecologica e promozione di biodiversità. 

2. Nelle zone a bosco è necessario favorire: 

a. il ripristino del potenziale vegetazionale esistente proteggendo l’evoluzione naturale delle 

nuove formazioni 

spontanee; 

b. la manutenzione e il ripristino di piccole raccolte d’acqua e pozze stagionali; 

c. la manutenzione, senza demolizione totale, dei muretti a secco esistenti e la realizzazione 

di nuovi attraverso tecniche costruttive tradizionali ed in pietra calcarea; 

d. la conversione delle produzioni agricole verso modelli di agricoltura biologica nelle aree 

contigue alle zone umide; 

e. la protezione degli equilibri idrogeologici di vasti territori dalle azioni di dilavamento, 

erosione e desertificazione dei suoli attraverso la rinaturalizzazione delle aree percorse dagli 

incendi. 

3. Nelle zone a prato e pascolo naturale è necessario favorire: 

a. il ripristino del potenziale vegetazionale esistente proteggendo l’evoluzione naturale delle 

nuove formazioni 

spontanee a pascolo naturale; 

b. la manutenzione e il ripristino di piccole raccolte d’acqua e pozze stagionali; 

c. la manutenzione, senza demolizione totale, dei muretti a secco esistenti e la realizzazione 

di nuovi attraverso tecniche costruttive tradizionali ed in pietra calcarea; 

d. il contenimento della vegetazione arbustiva nei pascoli aridi; 

e. l’incentivazione delle pratiche pastorali tradizionali estensive; 

f. la ricostituzione di pascoli aridi tramite la messa a riposo dei seminativi; 

g. la coltivazione di essenze officinali con metodi di agricoltura biologica. 

4. Nelle zone umide Ramsar e nelle aree umide di interesse regionale è necessario favorire: 

a. la permanenza di habitat idonei a specie vegetali e animali effettuando gli interventi di 

manutenzione che prevedono il taglio delle vegetazione in maniera alternata solo su una 

delle due sponde nei corsi d’acqua con alveo di larghezza superiore ai 5 metri; 

b. la conversione delle produzioni agricole verso modelli di agricoltura biologica nelle aree 

contigue alle zone umide. 

5. Nelle zone umide Ramsar e nelle aree umide di interesse regionale è necessario garantire: 

a. che tutte le acque derivanti da impianti di depurazione dei reflui urbani, qualora siano 

riversate all’interno delle zone umide, vengano preventivamente trattate con sistemi di 

fitodepurazione da localizzarsi al di fuori delle zone umide stesse. 
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6. Nelle aree degradate per effetto di pratiche di “spietramento” è necessario favorire, anche 

predisponendo forme di premialità ed incentivazione: 

a. la riconnessione e l’inclusione delle aree sottoposte a spietramento nel sistema di Rete 

Ecologica Regionale (RER), ricostituendo i paesaggi della steppa mediterranea e mitigando i 

processi di frammentazione degli habitat e degli ecosistemi; 

b. la protezione degli equilibri idrogeologici di vasti territori dalle azioni di dilavamento, 

erosione e desertificazione dei suoli attraverso il recupero dei pascoli; 

c. il rilancio dell’economia agro-silvo-pastorale. 

 

Art. 61 Direttive per le componenti botanico-vegetazionali 

1. Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani di settore di competenza: 

a. perseguono politiche di manutenzione, valorizzazione, riqualificazione del paesaggio 

naturale e colturale tradizionale al fine della conservazione della biodiversità; di protezione 

idrogeologica e delle condizioni bioclimatiche; di promozione di un turismo sostenibile 

basato sull’ospitalità rurale diffusa e sulla valorizzazione dei caratteri identitari dei luoghi. 

2. Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

a. includono le componenti ecosistemiche in un sistema di aree a valenza naturale connesso 

alla Rete 

Ecologica Regionale e ne stabiliscono le regole di valorizzazione e conservazione; 

b. individuano le aree compromesse e degradate all’interno delle quali attivare processi di 

rinaturalizzazione e di riqualificazione ambientale e paesaggistica; 

c. disciplinano i caratteri tipologici delle edificazioni a servizio delle attività agricole, ove 

consentite, nonché le regole per un corretto inserimento paesaggistico delle opere; 

d. In sede di formazione o adeguamento ridefiniscono alle opportune scale di dettaglio l’area 

di rispetto dei boschi; 

e. Individuano le specie arboree endemiche a rischio di sopravvivenza ed incentivano 

progetti di riproduzione e specifici piani di protezione per la loro salvaguardia. 

 

Art. 62 Prescrizioni per “Boschi” 

1. Nei territori interessati dalla presenza di boschi, come definiti all’art. 58, punto 1) si applicano 

le seguenti prescrizioni. 

2. Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti salvi gli 

interventi finalizzati alla gestione forestale, quelli volti al ripristino/recupero di situazioni 

degradate, le normali pratiche silvo- colturali che devono perseguire finalità naturalistiche 

quali: evitare il taglio a raso nei boschi se non disciplinato dalle prescrizioni di polizia 

forestale, favorire le specie spontanee, promuovere la conversione ad alto fusto; devono 

inoltre essere coerenti con il mantenimento/ripristino della sosta e della presenza di specie 

faunistiche autoctone; 

a2) allevamento zootecnico di tipo intensivo; 

a3) nuova edificazione, fatti salvi gli interventi indicati al comma 3; 

a4) demolizione e ricostruzione di edifici e di infrastrutture stabili esistenti, salvo il 

trasferimento di quelli privi di valore identitario e paesaggistico al di fuori della fascia 
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tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali 

o regionali o atti di governo del territorio; 

a5) apertura di nuove infrastrutture per la mobilità, ad eccezione di quelle finalizzate alla 

gestione e protezione dei complessi boscati; 

a6) impermeabilizzazione di strade rurali; 

a7) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 

smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 

gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a9) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, 

per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture 

di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile; 

a10) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a11) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali con alta valenza 

ecologica e paesaggistica; 

a12) realizzazione di vasche, piscine e cisterne a cielo aperto. 

3. Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, nel rispetto degli obiettivi di qualità e 

delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più 

restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i 

seguenti : 

b1) ristrutturazione degli edifici esistenti, con esclusione di quelli che prevedano la 

demolizione e ricostruzione, purché essi garantiscano: 

• il corretto inserimento paesaggistico, senza aumento di volumetria e di superficie 

coperta; 

• l’aumento di superficie permeabile; 

• il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i 

caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e 

privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

b2) miglioramento strutturale della viabilità esistente con realizzazione di strati superficiali 

di materiale inerte lapideo e in terra costipata, includendo, ove possibile, adeguati cunicoli di 

attraversamento per la fauna; 

b3) realizzazione di aree di sosta e pic-nic nelle radure, senza interventi di 

impermeabilizzazione dei suoli ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

b4) divisione dei fondi mediante: 

• muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e 

delle qualità paesaggistiche dei luoghi; 

• siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente 

anche recinzioni a rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante autoctona; 
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in ogni caso con la previsione di un congruo numero di varchi per permettere il passaggio 

della fauna selvatica; 

b5) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti destinati ad 

attività strettamente connesse con l’attività silvo-agro-pastorale, purché effettuati nel 

rispetto di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici locali del luogo, 

evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-

compatibili. 

4. Nel rispetto delle norme per il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, si auspicano piani, 

progetti e interventi: 

c1) di demolizione senza ricostruzione, o a condizione che la ricostruzione avvenga al di fuori 

della fascia tutelata, di edifici esistenti e/o parti di essi dissonanti e in contrasto con le 

peculiarità paesaggistiche dei luoghi; 

c2) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato 

di conservazione, senza smantellamento totale del manufatto; 

c3) di realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di 

impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 

c4) di forestazione impiegando solo specie arboree e arbustive autoctone secondo i principi 

della silvicoltura naturalistica; 

c5) di ristrutturazione dei manufatti all’interno di complessi campeggistici esistenti solo se 

finalizzati all'adeguamento funzionale degli stessi e alla loro messa in sicurezza, nell’ambito 

della sagoma esistente, garantendo il carattere temporaneo dei manufatti e la salvaguardia 

della vegetazione arborea esistente; 

c6) di sistemazione idrogeologica e rinaturalizzazione dei terreni con il ricorso esclusivo a 

metodi e tecniche di ingegneria naturalistica. 

 

Art. 63 Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’Area di rispetto dei boschi 

1. Nei territori interessati dalla presenza di aree di rispetto dei boschi, come definite all’art. 59, 

punto 4) si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non 

ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative 

d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che 

comportano: 

a1) trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti salvi gli 

interventi finalizzati alla gestione forestale, quelli volti al ripristino/recupero di situazioni 

degradate, le normali pratiche silvo-agro- pastorale che non compromettano le specie 

spontanee e siano coerenti con il mantenimento/ripristino della sosta e della presenza di 

specie faunistiche autoctone; 

a2) nuova edificazione; 

a3) apertura di nuove strade, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e protezione dei 

complessi boscati, e l’impermeabilizzazione di strade rurali; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 

smaltimento e il recupero dei rifiuti; 
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a5) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 

gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a6) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, 

per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture 

di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile; 

a7) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a8) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio 

agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica. 

a9) è consentita la messa in sicurezza dei fronti di cava se effettuata con tecniche di 

ingegneria naturalistica 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel 

rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di 

governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi 

diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b1) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non 

superiore al 20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, 

all’efficientamento energetico e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 

• assicurino l’incremento della superficie permeabile e la rimozione degli elementi 

artificiali che 

compromettono la tutela dell’area boscata; 

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori 

coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi 

dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di 

percorsi pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, 

garantendo comunque la permeabilità degli stessi; 

b2) realizzazione di impianti tecnici di modesta entità quali cabine elettriche, cabine di 

decompressione per gas e impianti di sollevamento, punti di riserva d'acqua per 

spegnimento incendi, e simili; 

b3) costruzione di impianti di captazione e di accumulo delle acque purché non alterino 

sostanzialmente la morfologia dei luoghi; 

b4) realizzazione di strutture facilmente rimovibili di piccole dimensioni per attività connesse 

al tempo libero, realizzate in materiali ecocompatibili, che non compromettano i caratteri 

dei luoghi, non aumentino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e non 

comportino l’aumento di superficie impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione 

degli impatti; 
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b5) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture strettamente funzionali alla 

conduzione del fondo. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibilmente in 

adiacenza alle strutture esistenti, e dovranno mantenere, recuperare o ripristinare tipologie, 

materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di 

elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 

progetti e interventi: 

c1) di rimboschimento a scopo produttivo se effettuati con modalità rispondenti ai caratteri 

paesistici dei luoghi; 

c2) atti ad assicurare il mantenimento delle condizioni di equilibrio con l'ambiente per la 

tutela dei complessi vegetazionali esistenti; 

c3) di ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti destinati 

ad attività strettamente connesse con l’attività alla presenza del bosco (educazione, tempo 

libero e fruizione, manutenzione e controllo); 

c4) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato 

di conservazione, senza smantellamento totale del manufatto; 

c5) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” e spazi di sosta, senza opere di 

impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 

c6) di ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione 

di parti in contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore 

inserimento nel contesto paesaggistico. 

 

Art. 66 Misure di salvaguardia e di utilizzazione per “Prati e pascoli naturali” e “Formazioni 

arbustive in evoluzione naturale” 

1. Nei territori interessati dalla presenza di Prati e pascoli naturali e Formazioni arbustive in 

evoluzione naturale come definiti all’art. 59, punto 2), si applicano le misure di salvaguardia e di 

utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non 

ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative 

d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che 

comportano: 

a1) rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte salve le 

attività agro-silvo- pastorali e la rimozione di specie alloctone invasive; 

a2) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio 

agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica; 

a3) dissodamento e macinazione delle pietre nelle aree a pascolo naturale; 

a4) conversione delle superfici a vegetazione naturale in nuove colture agricole e altri usi; 

a5) nuovi manufatti edilizi a carattere non agricolo; 

a6) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 

gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 
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a7) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 

smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque 

piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso 

tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve 

essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura edilizia 

originaria, non comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere la 

lettura dei valori paesaggistici; 

a8) nuove attività estrattive e ampliamenti, fatta eccezione per attività estrattive connesse 

con il reperimento di materiali di difficile reperibilità (come definiti dal P.R.A.E.). 

3. Tutti i piani, progetti e interventi ammissibili perché non indicati al comma 2, devono essere 

realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-

culturali e di naturalità esistenti, garantendo elevati livelli di piantumazione e di permeabilità dei 

suoli, assicurando la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è 

possibile godere di tali visuali, e prevedendo per l’eventuale divisione dei fondi: 

• muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e delle 

qualità paesaggistiche dei luoghi; 

• siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente anche 

recinzioni a rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante autoctona; 

• e comunque con un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della fauna 

selvatica. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 

progetti e 

interventi: 

c1) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato 

di conservazione, senza smantellamento totale del manufatto; 

c2) di conservazione dell’utilizzazione agro-pastorale dei suoli, manutenzione delle strade 

poderali senza opere di impermeabilizzazione, nonché salvaguardia e trasformazione delle 

strutture funzionali alla pastorizia mantenendo, recuperando o ripristinando tipologie, 

materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di 

elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

c3) di ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione 

di parti in contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore 

inserimento nel contesto paesaggistico; 

c4) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere 

di impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio. 

5. Le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui ai commi precedenti si applicano in tutte le zone 

territoriali omogenee a destinazione rurale. 

 

[componenti Aree Protette e Siti Naturalistici] 

 

Art. 68 Definizioni dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti di cui alle componenti 

delle aree protette e dei siti naturalistici 
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2) Siti di rilevanza naturalistica (art. 143, comma 1, lettera e, del Codice) 

Consistono nei siti ai sensi della Dir. 79/409/CEE, della Dir. 92/43/CEE di cui all’elenco pubblicato 

con decreto Ministero dell’Ambiente 30 marzo 2009 e nei siti di valore naturalistico classificati 

all’interno del progetto Bioitaly come siti di interesse nazionale e regionale per la presenza di flora 

e fauna di valore conservazionistico, come delimitati nelle tavole della sezione 6.2.2 e le aree 

individuate successivamente all'approvazione del PPTR ai sensi della normativa specifica vigente. 

Essi ricomprendono: 

a) Zone di Protezione Speciale (ZPS) - ai sensi dell'art. 2 della deliberazione 2.12,1996 del 

Ministero dell'ambiente - e "un territorio idoneo per estensione e/o per localizzazione 

geografica alla conservazione delle specie di uccelli di cui all'allegato 1 della Dir. 79/409/CEE, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici, tenuto conto della necessità di protezione 

di queste ultime nella zona geografica marittima e terrestre a cui si applica la direttiva 

stessa"; 

b) Siti di Interesse Comunitario (SIC) e Zone Speciali di Conservazione (ZSC) sono siti che, nella 

o nelle regioni biogeografiche cui appartengono, contribuiscono in modo significativo a 

mantenere o a ripristinare un tipo di habitat di cui all’allegato A o di una specie di cui allegato 

B del D.P.R. 8 settembre1997 n. 357, in uno stato di conservazione soddisfacente e che può, 

inoltre, contribuire in modo significativo alla coerenza delle rete ecologica “Natura 2000” di 

cui all’art. 3 del d.P.R. 8 settembre1997 n. 357, al fine di mantenere la diversità biologica nella 

regione biogeografica o nelle regioni biogeografiche in questione. 

 

Art. 69 Indirizzi per le componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

1. Privilegiare politiche di manutenzione, valorizzazione, riqualificazione del paesaggio naturale e 

colturale tradizionale al fine: della conservazione della biodiversità, della diversità dei paesaggi e 

dell’habitat; della protezione idrogeologica e delle condizioni bioclimatiche; della promozione di 

un turismo sostenibile basato sull’ospitalità rurale diffusa e sulla valorizzazione dei caratteri 

identitari locali. 

2. Le politiche edilizie anche a supporto delle attività agro-silvo-pastorali devono tendere al 

recupero e al riutilizzo del patrimonio storico esistente. Gli interventi edilizi devono rispettare le 

caratteristiche tipologiche, i materiali e le tecniche costruttive tradizionali oltre che conseguire un 

corretto inserimento paesaggistico. 

 

Art. 70 Direttive per le componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

1. Per gli aspetti di natura paesaggistica, i piani, i regolamenti, i piani di gestione delle aree 

naturali protette e dei siti di interesse naturalistico si adeguano agli indirizzi, alle direttive e alle 

prescrizioni del PPTR, oltre che agli obiettivi di qualità e alle normative d’uso relative agli ambiti 

interessati, con particolare riferimento alla disciplina specifica di settore, per quanto attiene ad 

Aree Protette e siti Rete Natura 2000. Detti piani e regolamenti assumono le discipline che, in 

funzione delle caratteristiche specifiche del territorio di pertinenza, risultino utili ad assicurare 

l’ottimale salvaguardia dei valori paesaggistici individuati dal PPTR. 

2. Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

a. includono le aree naturali protette e i siti di interesse naturalistico in un sistema di aree a 

valenza naturale connesso alla Rete Ecologica regionale di cui all’elaborato n. 4.2.1 e ne 
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stabiliscono le regole di valorizzazione e conservazione coerentemente con la specifica 

normativa vigente; 

b. individuano le aree compromesse e degradate all’interno delle quali attivare processi di 

rinaturalizzazione e di riqualificazione ambientale e paesaggistica, sempre nell’ottica della 

continuità e della connessione ai fini della definizione di una Rete Ecologica di maggiore 

dettaglio; 

c. assicurano continuità e integrazione territoriale dei Parchi, delle riserve e dei siti di rilevanza 

naturalistica, attraverso la individuazione di aree contermini di particolare attenzione 

paesaggistica, al fine di evitare impatti negativi (interruzione di visuali, carico antropico, 

interruzione di continuità ecologica, frammentazione di habitat, ecc.) all’interno di Parchi e 

Riserve e dei Siti di Rilevanza Naturalistica; 

d. disciplinano i caratteri tipologici delle nuove edificazioni a servizio delle attività agricole 

nonché le regole per un corretto inserimento paesaggistico delle opere; 

e. in sede di formazione o adeguamento ridefiniscono alle opportune scale l’area di rispetto 

dei parchi e delle riserve regionali e dettagliano le specifiche misure di salvaguardia e di 

utilizzazione. 

 

Art. 73 Misure di salvaguardia e di utilizzazione per i siti di rilevanza naturalistica 

1. La disciplina dei siti di rilevanza naturalistica di cui al presente articolo è contenuta nei piani di 

gestione e/o nelle misure di conservazione ove esistenti. 

2. Tutti gli interventi di edificazione, ove consentiti, devono essere realizzati garantendo il corretto 

inserimento paesaggistico e nel rispetto delle tipologie tradizionali e degli equilibri ecosistemico-

ambientali. 

3. Nei siti di rilevanza naturalistica come definiti all’art. 68, punto 2), si applicano le misure di 

salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo comma 4). 

4. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non 

ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative 

d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, quelli che comportano: 

a1) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 

smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque 

piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche 

di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere 

realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura edilizia originaria, 

non comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere la lettura dei 

valori paesaggistici; 

a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 

gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti. 

Per i soli materiali lapidei di difficile reperibilità, così come riportato dal PRAE vigente, è 

consentito l’ampliamento delle attività estrattive, autorizzate ai sensi della L.R.37/1985 e 

s.m.i,. in esercizio alla data di adozione del presente Piano. Tale ampliamento può essere 
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autorizzato solo a seguito dell’accertamento dell’avvenuto recupero di una superficie 

equivalente a quella di cui si chiede l’ampliamento stesso avendo cura di preservare, 

nell’individuazione dell’area di ampliamento, i manufatti di maggiore pregio ivi presenti. 

In ogni caso la superficie richiesta di ampliamento non deve eccedere il 50% della superficie 

già autorizzata. 

Tutta la documentazione relativa all’accertamento dell’avvenuto recupero delle aree già 

oggetto di coltivazione deve essere trasmessa all’Amministrazione competente al rilascio 

dell’accertamento di compatibilità paesaggistica unitamente all’aggiornamento del Piano di 

Recupero, esteso all’intera area di cava e comprensivo di azioni ed interventi riguardanti l’area 

già coltivata e recuperata. 

Il Piano di Recupero dovrà mirare all’inserimento delle aree oggetto di attività estrattiva nel 

contesto paesaggistico in coerenza con le componenti antropiche, agricole, insediative e con la 

struttura geomorfologica e naturalistica dei luoghi. 

a4) rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli interventi 

finalizzati alla gestione forestale naturalistica; 

a5) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio 

agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei 

terrazzamenti, delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari alberati, dei 

pascoli e delle risorgive. 

 

CAPO IV - STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 

 

Art. 75 Definizioni dei beni paesaggistici di cui alle componenti culturali e insediative 

1) Immobili e aree di notevole interesse pubblico (art. 136 del Codice) 

Consistono nelle aree dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 136 e 157 del 

Codice, come delimitate nelle tavole della sezione 6.3.1. 

3) Zone di interesse archeologico (art 142, comma 1, lett. m, del Codice) 

Consistono nelle zone di cui all'art. 142, comma 1, lett. m), del Codice, caratterizzate dalla 

presenza di resti archeologici o paleontologici, puntuali o aerali, emergenti, oggetto di scavo, 

ancora sepolti o reintegrati, il cui carattere deriva dall’intrinseco legame tra i resti archeologici e il 

loro contesto paesaggistico di giacenza e quindi dalla compresenza di valori culturali e 

paesaggistici. Tali zone sono individuate nelle tavole della sezione 6.3.1. 

 

Art. 76 Definizioni degli ulteriori contesti riguardanti le componenti culturali e insediative  

2) Testimonianze della stratificazione insediativa (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) Così 

come individuati nelle tavole della sezione 6.3.1 consistono in: 

a) siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore 

paesaggistico in quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: 

segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche 

b) aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento 

della storia economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 

degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca. Tali tratturi sono 

classificati in “reintegrati” o “non reintegrati” come indicato nella Carta redatta a cura del 
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Commissariato per la reintegra dei Tratturi di Foggia del 1959. Nelle more dell’approvazione 

del Quadro di assetto regionale, di cui alla LR n. 4 del 5.2.2013, i piani ed i progetti che 

interessano le parti di tratturo sottoposte a vincolo ai sensi della Parte II e III del Codice 

dovranno acquisire le autorizzazioni previste dagli artt. 21 e 146 dello stesso Codice. A norma 

dell’art. 7 co 4 della LR n. 4 del 5.2.2013, il Quadro di assetto regionale aggiorna le ricognizioni 

del Piano Paesaggistico Regionale per quanto di competenza; 

c) aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da 

rinvenimenti isolati o rinvenienti da indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso. 

3) Area di rispetto delle componenti culturali e insediative (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) 

Consiste in una fascia di salvaguardia dal perimetro esterno dei siti di cui al precedente punto 2), 

lettere a) e b), e delle zone di interesse archeologico di cui all’art. 75, punto 3, finalizzata a 

garantire la tutela e la valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali beni sono ubicati. In 

particolare: 

• per le testimonianze della stratificazione insediativa di cui al precedente punto 2, lettera a) 

e per le zone di interesse archeologico di cui all’art. 75, punto 3, prive di prescrizioni di tutela 

indiretta ai sensi dell’art. 45 del Codice, essa assume la profondità di 100 m se non 

diversamente cartografata nella tavola 6.3.1. 

• per le aree appartenenti alla rete dei tratturi di cui all’art.75 punto 3) essa assume la 

profondità di 100 metri per i tratturi reintegrati e la profondità di 30 metri per i tratturi non 

reintegrati. 

 

Art. 77 Indirizzi per le componenti culturali e insediative 

1. Gli interventi che interessano le componenti culturali e insediative devono tendere a: 

a. assicurarne la conservazione e valorizzazione in quanto sistemi territoriali integrati, 

relazionati al territorio nella sua struttura storica definita dai processi di territorializzazione 

di lunga durata e ai caratteri identitari delle figure territoriali che lo compongono; 

b. mantenerne leggibile nelle sue fasi eventualmente diversificate la stratificazione storica, 

anche attraverso la conservazione e valorizzazione delle tracce che testimoniano l'origine 

storica e della trama in cui quei beni hanno avuto origine e senso giungendo a noi come 

custodi della memoria identitaria dei luoghi e delle popolazioni che li hanno vissuti; 

c. salvaguardare le zone di proprietà collettiva di uso civico al fine preminente di rispettarne 

l’integrità, la destinazione primaria e conservarne le attività silvo-pastorali; 

d. garantirne una appropriata fruizione/utilizzazione, unitamente alla 

salvaguardia/ripristino del contesto in cui le componenti culturali e insediative sono inserite; 

e. promuovere la tutela e riqualificazione delle città consolidate con particolare riguardo al 

recupero della loro percettibilità e accessibilità monumentale e alla salvaguardia e 

valorizzazione degli spazi pubblici e dei viali di accesso; 

f. evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali di interesse paesaggistico; 

g. reinterpretare la complessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico 

e identitario e ridefinirne le potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche e produttive. 

 

Art. 78 Direttive per le componenti culturali e insediative 
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1. Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore, anche mediante 

accordi con la Regione, con gli organi centrali o periferici del Ministero per i beni e le attività 

culturali in base alle rispettive competenze e gli altri soggetti pubblici e privati interessati: 

a) tenuto conto del carattere di inquadramento generale della Carta dei Beni Culturali della 

Regione – CBC (tav. 3.2.5) ne approfondiscono il livello di conoscenze: 

• analizzando nello specifico i valori espressi dalle aree e dagli immobili ivi censiti; 

• ove necessario, con esclusivo riferimento agli ulteriori contesti, verificando e precisando 

la localizzazione e perimetrazione e arricchendo la descrizione dei beni indicati con 

delimitazione poligonale di individuazione certa; 

• curando l'esatta localizzazione e perimetrazione dei beni indicati in modo puntiforme di 

individuazione certa e poligonale di individuazione incerta; 

b) individuano zone nelle quali la valorizzazione delle componenti antropiche e storico-

culturali, in particolare di quelle di interesse o comunque di valore archeologico, richieda la 

istituzione di Parchi archeologici e culturali da destinare alla fruizione collettiva ed alla 

promozione della identità delle comunità locali e dei luoghi; 

c) individuano le componenti antropiche e storico-culturali per le quali possa valutarsi la 

sussistenza del notevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 136 del Codice o dell'interesse 

culturale ai sensi dell'art. 13 del Codice, proponendo l'avvio dei relativi procedimenti alle 

Autorità competenti; 

d) assicurano la salvaguardia delle caratteristiche e dei valori identitari delle componenti 

antropiche e storico- culturali, in coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale 

di cui all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, n. 20 e con le linee guida per il restauro e il riuso 

recupero dei manufatti in pietra a secco (elaborato 4.4.4), per il recupero, la manutenzione e 

il riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6); 

e) Incentivano la fruizione sociale sia dei Contesti topografici stratificati, in quanto sistemi 

territoriali comprendenti insiemi di siti di cui si definiscono le relazioni coevolutive, sia delle 

aree di grande pregio e densità di beni culturali e ambientali a carattere tematico (sistemi di 

ville, di masserie, di uliveti monumentali ecc.) di cui al progetto territoriale n. 5 “Sistemi 

territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali”; 

f) tutelano e valorizzano gli alberi di ulivo monumentali, anche isolati, in virtù della loro 

rilevanza per l'identità del paesaggio, della storia e della cultura regionali, nonché della 

funzione produttiva, di difesa ecologica e idrogeologica, come individuati a norma degli artt. 

4 e 5 della L.R.14/2007; 

g) tutelano e valorizzano i beni diffusi nel paesaggio rurale quali muretti a secco, siepi, 

terrazzamenti; architetture minori in pietra a secco quali specchie, trulli, lamie, cisterne, 

pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; piante, isolate o a gruppi, di rilevante importanza 

per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza storica; ulivi monumentali come 

individuati ai sensi della LR 14/2007; alberature stradali e poderali; 

h) ridefiniscono l’ampiezza dell’area di rispetto delle testimonianze della stratificazione 

insediativa, finalizzata a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto paesaggistico in 

cui tali immobili e aree sono inseriti, in funzione della natura e significatività del rapporto 

esistente tra il bene archeologico e/o architettonico e il suo intorno espresso sia in termini 

ambientali, sia di contiguità e di integrazione delle forme d’uso e di fruizione visiva; 
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i) assicurano che nell’area di rispetto delle componenti culturali e insediative di cui all’art. 

76, punto 3) sia evitata ogni alterazione della integrità visuale nonché ogni destinazione 

d'uso non compatibile con le finalità di salvaguardia e sia perseguita la riqualificazione del 

contesto, individuando i modi per innescare processi di corretto riutilizzo e valorizzazione o 

incentivi per il ripristino dei caratteri originari del contesto qualora fossero stati alterati o 

distrutti; 

l) allo scopo della salvaguardia delle zone di proprietà collettiva di uso civico, ed al fine 

preminente di rispettarne l’integrità, la destinazione primaria e conservarne le attività silvo-

pastorali, approfondiscono il livello di conoscenze curandone altresì l'esatta perimetrazione 

e incentivano la fruizione collettiva valorizzando le specificità naturalistiche e storico-

tradizionali in conformità con le disposizioni di cui alla L.R.28 gennaio 1998, n. 7, 

coordinandosi con l’ufficio regionale competente. 

2. Ai fini della promozione, tutela e riqualificazione delle città consolidate con particolare riguardo 

al recupero della loro percettibilità e accessibilità monumentale e alla salvaguardia e 

valorizzazione degli spazi pubblici e dei viali di accesso, i Comuni, nei piani urbanistici, anche in 

coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, 

n. 20 “Norme generali di governo e uso del territorio”: 

a) approfondiscono le conoscenze del sistema insediativo nella sua evoluzione e 

stratificazione storica al fine di precisarne il perimetro, individuarne le qualità da conservare 

e gli specifici problemi da affrontare per la tutela, riqualificazione e valorizzazione della città 

consolidata; 

b) stabiliscono disposizioni di salvaguardia e riqualificazione, in particolare vietando la 

modificazione dei caratteri che ne connotano la trama viaria ed edilizia e dei manufatti che 

costituiscono testimonianza storica o culturale; garantendo la conservazione e 

valorizzazione di segni e tracce che testimoniano la stratificazione storica dell’insediamento; 

valorizzando i caratteri morfologici della città consolidata, della relativa percettibilità e 

accessibilità monumentale, con particolare riguardo ai margini urbani e ai bersagli visivi 

(fondali, skylines, belvedere ecc.), anche individuando aree buffer di salvaguardia; evitando 

cambiamenti delle destinazioni d'uso incoerenti con i caratteri identitari, morfologici e sociali 

e favorendo in particolare le destinazioni d’uso residenziali, artigianali, di commercio di 

vicinato e di ricettività turistica diffusa, anche al fine di assicurarne la rivitalizzazione e 

rifunzionalizzazione; non ammettendo, di norma, l'aumento delle volumetrie preesistenti 

nelle parti di città caratterizzate da elevata densità insediativa e non consentendo 

l’edificabilità, oltre che nelle aree di pertinenza dei complessi insediativi antichi, nelle aree e 

negli spazi rimasti liberi, qualora questi siano ritenuti idonei agli usi urbani o collettivi e 

concorrenti a migliorare la qualità del paesaggio urbano.; promuovendo l’eliminazione di 

opere, attività e funzioni in contrasto con i caratteri storici, architettonici e ambientali dei 

luoghi, o incentivi per il ripristino dei caratteri originari del contesto qualora fossero stati 

alterati o distrutti, cercando nel contempo di promuovere interventi atti a migliorarne la 

qualità insediativa e la sicurezza di chi vi abita e lavora. 

3. Al fine di evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali nonché di reinterpretare la 

complessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario e ridefinirne 

le potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche e produttive, gli Enti locali, nei piani 

mailto:maenergiasviluppo@legalmail.it


 
AMARANTO ENERGIA E SVILUPPO S.r.l. 

 

 

Identificativo Titolo 
Pag. 34 di 43 

BCPAES01 Documentazione relativa al rapporto con il PPTR – Relazione illustrativa 

 

Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Marseglia Group S.p.A. 

MARSEGLIA-AMARANTO ENERGIA E SVILUPPO S.r.l. - Cap. Soc. Euro 10.000,00 i.v. 

Sede Legale e Amministrazione: 70043 Monopoli (BA) - Via Baione, 200 - Tel. 080.930.20.11 - Fax 080.690.17.67 - maenergiasviluppo@legalmail.it 

Nr. REA: BA-614062 - Cod. Fisc., P.IVA e Reg. Impr. di Bari N. 08240530728 
 

urbanistici, anche in coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 

della L.R.27 luglio 2001, n. 20 “Norme generali di governo e uso del territorio”: 

a) riconoscono e perimetrano i paesaggi rurali di cui all’art. 76, co.4 lett. b) meritevoli di 

tutela e valorizzazione, con particolare riguardo ai paesaggi rurali tradizionali che 

presentano ancora la persistenza dei caratteri originari; 

b) sottopongono i paesaggi rurali a specifiche discipline finalizzate alla salvaguardia e alla 

riproduzione dei caratteri identitari, alla conservazione dei manufatti e delle sistemazioni 

agrarie tradizionali, alla indicazione delle opere non ammesse perché contrastanti con i 

caratteri originari e le qualità paesaggistiche e produttive dell’ambiente rurale, ponendo 

particolare attenzione al recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra 

a secco, della rete scolante, della tessitura agraria e degli elementi divisori, nonché ai 

caratteri dei nuovi edifici, delle loro pertinenze e degli annessi rurali (dimensioni, materiali, 

elementi tipologici); 

c) favoriscono l’uso di tecniche e metodi della bioarchitettura (uso di materiali e tecniche 

locali, potenziamento dell’efficienza energetica, recupero delle tecniche tradizionali di 

raccolta dell’acqua piovana) in coerenza soprattutto con le Linee guida per il restauro e il 

recupero dei manufatti in pietra a secco (elaborato 4.4.4), e per recupero, manutenzione e 

riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6). 

4. Al fine del perseguimento della tutela e della valorizzazione dei paesaggi rurali di cui all’art. 76, 

nonché dei territori rurali ricompresi in aree dichiarate di notevole interesse pubblico di cui all’art. 

74, comma 2, punto 1), gli Enti locali disciplinano gli interventi edilizi ed il consumo di suolo anche 

attraverso l’individuazione di lotti minimi di intervento e limiti volumetrici differenziati a seconda 

delle tessiture e delle morfotipologie agrarie storiche prevalenti, in conformità con gli obiettivi di 

qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37. 

5. Al fine del perseguimento della tutela e della valorizzazione delle aree appartenenti alla rete dei 

tratturi di cui all’art. 76, punto 2 lettera b), gli Enti locali, anche attraverso la redazione di appositi 

piani dei Tratturi, previsti dalla legislazione vigente curano che in questa area sia evitata ogni 

alterazione della integrità visuale e ogni destinazione d'uso non compatibile con le finalità di 

salvaguardia e sia perseguita la riqualificazione del contesto assicurando le migliori condizioni di 

conservazione e fruizione pubblica del demanio armentizio. 

6. Gli Enti locali, nei piani dei Tratturi di cui innanzi possono ridefinire l’area di rispetto di cui 

all’art. 76, punto 3 sulla base di specifici e documentati approfondimenti. 

7. Le cavità individuate nel’ “elenco delle cavità artificiali” del “Catasto delle grotte e delle cavità 

artificiali”, di cui all’art. 4 della L.R.4 dicembre 2009, n. 33 “Tutela e valorizzazione del patrimonio 

geologico e speleologico”, nella fase di adeguamento dei piani locali territoriali, urbanistici e di 

settore, sono sottoposte, oltre che alle norme di tutela di cui all’art. 6 della stessa legge e alle 

eventuali norme dei Piani di Assetto Idrogeologico, anche alle misure di salvaguardia e 

utilizzazione previste dalle presenti norme per le “Testimonianze della stratificazione insediativa”, 

e per la relativa “Area di rispetto delle componenti culturali e insediative” se pertinente. 

 

Art. 79 Prescrizioni per gli Immobili e le aree di notevole interesse pubblico 

1. Sugli immobili e le aree di notevole interesse pubblico di cui all’art. 136 del Codice, nei termini 

riportati nelle allegate schede di ”identificazione e definizione della specifica disciplina d’uso” dei 
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singoli vincoli, si applicano le seguenti specifiche discipline d’uso, fatto salvo quanto previsto dagli 

artt. 90, 95 e 106 delle presenti norme e il rispetto della normativa antisismica: 

1.1 la normativa d’uso della sezione C2 della scheda d’ambito, di cui all’art.37, comma 4, in 

cui ricade l’immobile o l’area oggetto di vincolo ha valore prescrittivo per i piani e i 

programmi di competenza degli Enti e dei soggetti pubblici, nonché per tutti i piani e i 

progetti di iniziativa pubblica o privata fino all’adeguamento degli strumenti urbanistici 

comunali al PPTR; 

1.2. le disposizioni normative contenute nel Titolo VI riguardanti le aree tutelate per legge di 

cui all’art. 142 del Codice e gli ulteriori contesti ricadenti nell’area oggetto di vincolo; 

1.3 per tutti gli interventi di trasformazione ricadenti nell’area interessata da dichiarazione 

di notevole interesse pubblico, è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei 

seguenti elaborati: 

a) per i manufatti rurali in pietra a secco: 

- Elaborato del PPTR 4.4.4 – Linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra 

a secco; 

b) per i manufatti rurali non in pietra a secco: 

- Elaborato del PPTR 4.4.6 – Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso 

dell’edilizia e dei beni rurali; 

c) per i manufatti pubblici nelle aree naturali protette: 

- Elaborato del PPTR 4.4.7 - Linee guida per il recupero dei manufatti edilizi pubblici 

nelle aree naturali protette; 

d) per la progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile: 

- Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti 

di energia rinnovabile; 

e) per le trasformazioni urbane: 

- Documento regionale di assetto generale (DRAG) - criteri per la formazione e la 

localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (pue) – parte II - criteri per perseguire la 

qualità dell’assetto urbano; 

- Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione 

delle periferie e delle aree agricole periurbane; 

f) per la progettazione e localizzazione delle infrastrutture: 

- Elaborato del PPTR 4.4.5: Linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale 

delle infrastrutture; 

g) per la progettazione e localizzazione di aree produttive: 

- Elaborato del PPTR 4.4.2: Linee guida sulla progettazione di aree produttive 

paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate. 

 

Art. 80 Prescrizioni per le zone di interesse archeologico 

1. Fatta salva la disciplina di tutela dei beni archeologici prevista dalla Parte II del Codice nelle 

zone di interesse archeologico, come definite all’art. 75, punto 3), si applicano le seguenti 

prescrizioni. 

2. Non sono ammissibili piani, progetti e interventi, fatta eccezione per quelli di cui ai commi 3 e 6, 

che comportano: 
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a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione del sito e della 

morfologia naturale dei luoghi; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se 

di carattere provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la 

depurazione delle acque reflue; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 

gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) arature di profondità superiore a 30 cm, tale da interferire con il deposito archeologico e 

nuovi impianti di colture arboricole (vigneti, uliveti, ecc.) che comportino scassi o scavi di 

buche; 

a8) realizzazione di gasdotti, elettrodotti sotterranei e aerei, di linee telefoniche o elettriche 

con palificazioni; a9) realizzazione di stazioni radio base per radiofonia/telefonia/televisione 

su pali; 

a10) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del 

paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

3. Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, nel rispetto degli obiettivi di qualità e 

delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più 

restrittivi e nel rispetto delle esigenze di conservazione e valorizzazione del deposito archeologico 

e del paesaggio, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, 

nonché i seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con 

esclusione della demolizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale 

e/o identitario, che mantengano, recuperino o ripristinino di tipologie, materiali, colori 

coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e 

privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

b2) realizzazione di recinzioni e posa in opera di cartelli o altri mezzi pubblicitari, di dimensioni 

contenute; 

b3) realizzazione di strutture connesse con la tutela e valorizzazione delle zone di interesse 

archeologico; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente 

esistenti privi di valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-

tipologici ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti, o prevedendo la delocalizzazione al 

di fuori della fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme 

comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 

b5) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla tutela e valorizzazione delle zone di 

interesse archeologico o al servizio degli insediamenti esistenti; 

b6) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture strettamente funzionali alla conduzione 

del fondo. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibilmente in adiacenza alle 

strutture esistenti, e dovranno mantenere, recuperare o ripristinare di tipologie, materiali, 
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colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo evitando l’inserimento di elementi 

dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili. 

4. Qualora nella zona di interesse archeologico sono presenti altri beni paesaggistici o ulteriori 

contesti le cui prescrizioni o misure di salvaguardia sono in contrasto con le disposizioni del 

presente articolo, si applica quanto previsto all’art. 38, comma 8 delle presenti norme. 

5. La deroga all’art. 38, comma 8 è consentita solo nei casi di cui al comma 6 del presente 

articolo. 

6. Nel rispetto delle norme per il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, si auspicano piani, 

progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, 

sistemazione, conservazione, protezione e valorizzazione dei siti e delle emergenze 

archeologiche, nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività di ricerca 

archeologica e tutela del patrimonio culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta 

nonché di collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con 

materiali compatibili con il contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 

 

Art. 81 Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le testimonianze della stratificazione 

insediativa 

1. Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nelle aree 

interessate da testimonianze della stratificazione insediativa, come definite all’art. 76, punto 2) 

lettere a) e b), ricadenti in zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in 

vigore del presente piano, si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai 

successivi commi 2) e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non 

ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative 

d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che 

comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati 

dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se 

di carattere provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la 

depurazione delle acque reflue; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 

gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, 
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per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di 

energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del 

paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel 

rispetto della disciplina di tutela dei beni di cui alla parte II del Codice, degli obiettivi di qualità e 

delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più 

restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i 

seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con 

esclusione della demolizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale 

e/o identitario, che mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le 

tipologie, i materiali, i colori tradizionali del luogo evitando l’inserimento di elementi 

dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

b2) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione 

delle testimonianze della stratificazione; 

b3) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al 

servizio degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei 

tracciati non compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente 

esistenti privi di valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-

tipologici ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti, o con delocalizzazione al di fuori 

della fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme 

comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 

b5) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali 

e ad altre attività di tipo abitativo e turistico-ricettivo. I manufatti consentiti dovranno essere 

realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere dimensionalmente 

compatibili con le preesistenze e i caratteri del sito e dovranno garantire il mantenimento, il 

recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, 

evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco- 

compatibili. 

3 bis. Nelle aree interessate da testimonianze della stratificazione insediativa - aree a rischio 

archeologico, come definite all’art. 76, punto 2), lettere c), ricadenti in zone territoriali omogenee 

a destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente piano, si applicano le misure di 

salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo comma 3 ter. 

3 ter. Fatta salva la disciplina di tutela prevista dalla Parte II del Codice e ferma restando 

l’applicazione dell’art. 106 co.1, preliminarmente all’esecuzione di qualsivoglia intervento che 

comporti attività di scavo e/o movimento terra, compreso lo scasso agricolo, che possa 

compromettere il ritrovamento e la conservazione dei reperti, è necessaria l’esecuzione di saggi 

archeologici da sottoporre alla Sovrintendenza per i Beni Archeologici competente per territorio 

per il nulla osta. 
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4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 

progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, 

sistemazione, conservazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze 

architettoniche ed archeologiche, nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività di 

ricerca archeologica e tutela del patrimonio architettonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta 

nonché di collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con 

materiali compatibili con il contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 

 

Art. 82 Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’area di rispetto delle componenti 

culturali insediative. 

1. Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nell’area di 

rispetto delle componenti culturali insediative di cui all’art. 76, punto 3, ricadenti in zone 

territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente piano , si 

applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non 

ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative 

d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che 

comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati 

dalla presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche 

se di carattere provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per 

la depurazione delle acque reflue; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 

gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, 

per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture 

di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del 

paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel 

rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di 
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governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili piani, progetti e interventi diversi 

da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con 

esclusione della demolizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore 

culturale e/o identitario, che mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche 

costruttive, le tipologie, i materiali, i colori tradizionali del luogo evitando l’inserimento di 

elementi dissonanti; 

b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non 

superiore al 20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, 

all’efficientamento energetico e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 

• non interrompano la continuità dei corridoi ecologici e assicurino nel contempo 

l’incremento della superficie permeabile e l’eliminazione degli elementi artificiali che 

compromettono la visibilità, fruibilità ed accessibilità degli stessi: 

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino delle caratteristiche costruttive, 

delle tipologie, dei materiali, dei colori tradizionali del luogo, evitando l’inserimento di 

elementi dissonanti; 

• promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di 

contesto (agricoltura, allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità, attività e 

servizi culturali, infopoint, ecc.) del bene paesaggio; 

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di 

percorsi pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, 

garantendo comunque la permeabilità degli stessi; 

• non compromettano i coni visivi da e verso il territorio circostante. 

b3) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione 

delle testimonianze 

della stratificazione; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente 

esistenti privi di valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-

tipologici ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti, o prevedendo la delocalizzazione 

al di fuori della fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme 

comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 

b5) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al 

servizio degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei 

tracciati non compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici; 

b6) adeguamento delle sezioni e dei tracciati viari esistenti nel rispetto della vegetazione ad 

alto e medio fusto e arbustiva presente e migliorandone l’inserimento paesaggistico; 

b7) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-

pastorali e ad altre attività di tipo abitativo e turistico-ricettivo. I manufatti consentiti 

dovranno essere realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere 

dimensionalmente compatibili con le preesistenze e i caratteri del sito e dovranno garantire 

il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i 
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caratteri paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di 

tecnologie eco- compatibili. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 

progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, 

sistemazione, conservazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze 

architettoniche ed archeologiche, nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività 

di ricerca archeologica e tutela del patrimonio architettonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta 

nonché di collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con 

materiali compatibili con il contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 

 

[componenti dei valori percettivi] 

 

Art. 85 Definizioni degli ulteriori contesti di cui alle componenti dei valori percettivi 

1) Strade a valenza paesaggistica (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) 

Consistono nei tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili dai quali è possibile cogliere la 

diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che attraversano paesaggi naturali o antropici di 

alta rilevanza paesaggistica, che costeggiano o attraversano elementi morfologici caratteristici 

(serre, costoni, lame, canali, coste di falesie o dune ecc.) e dai quali è possibile percepire panorami 

e scorci ravvicinati di elevato valore paesaggistico, come individuati nelle tavole della sezione 

6.3.2. 

 

Art. 86 Indirizzi per le componenti dei valori percettivi 

Gli interventi che interessano le componenti dei valori percettivi devono tendere a: 

a. salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia, attraverso il 

mantenimento degli orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari, puntuali e areali, 

quali strade a valenza paesaggistica, strade panoramiche, luoghi panoramici e coni visuali, 

impedendo l’occlusione di tutti quegli elementi che possono fungere da riferimento visuale di 

riconosciuto valore identitario; 

b. salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova 

geografia percettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclo-pedonale e 

natabile) dei paesaggi; 

c. riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città. 

 

Art. 87 Direttive per le componenti dei valori percettivi 

1. Gli Enti locali in fase di adeguamento e di formazione dei piani urbanistici e territoriali di loro 

competenza, procedono ad una ricognizione delle componenti dei valori percettivi intesa non 

come individuazione di elementi puntuali, ma come definizione di un sistema articolato in grado 

di mettere in valore le relazioni visuali. 

2. Gli Enti locali in fase di adeguamento e di formazione dei piani urbanistici e territoriali di loro 

competenza, effettuano l’individuazione delle strade di interesse paesaggistico-ambientale, delle 
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strade e dei luoghi panoramici, dei coni visuali definendo gli strumenti per la loro tutela e 

fruizione ed eventualmente mettendo a punto le modalità per inserire gli stessi in un sistema di 

mobilità dolce. 

3. Tutti gli interventi riguardanti le strade panoramiche e di interesse paesaggistico-ambientale, i 

luoghi panoramici e i coni visuali, non devono compromettere i valori percettivi, né ridurre o 

alterare la loro relazione con i contesti antropici, naturali e territoriali cui si riferiscono. 

 

Art. 88 Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le componenti dei valori percettivi 

1. Nei territori interessati dalla presenza di componenti dei valori percettivi come definiti all’art. 

85, comma 4), si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) 

e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non 

ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative 

d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che 

comportano: 

a1) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere l'integrità dei peculiari 

valori paesaggistici, nella loro articolazione in strutture idrogeomorfologiche, naturalistiche, 

antropiche e storico-culturali, delle aree comprese nei coni visuali; 

a2) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere, con interventi di grandi 

dimensioni, i molteplici punti di vista e belvedere e/o occludere le visuali sull'incomparabile 

panorama che da essi si fruisce; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 

quanto previsto alla parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti. 

3. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 

progetti e interventi che: 

c1) comportino la riduzione e la mitigazione degli impatti e delle trasformazioni di epoca 

recente che hanno alterato o compromesso le relazioni visuali tra le componenti dei valori 

percettivi e il panorama che da essi si fruisce; 

c2) assicurino il mantenimento di aperture visuali ampie e profonde, con particolare 

riferimento ai coni visuali e ai luoghi panoramici; 

c3) comportino la valorizzazione e riqualificazione delle aree boschive, dei mosaici colturali 

della tradizionale matrice agricola, anche ai fini della realizzazione della rete ecologica 

regionale; 

c4) riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi, la riqualificazione e/o 

rigenerazione architettonica e urbanistica dei fronti a mare nel rispetto di tipologie, 

materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo; 

c5) comportino la riqualificazione e valorizzazione ambientale della fascia costiera e/o la sua 

rinaturalizzazione; 
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c6) riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi e lo sviluppo della 

mobilità pedonale e ciclabile; 

c7) comportino la rimozione e/o delocalizzazione delle attività e delle strutture in contrasto 

con le caratteristiche paesaggistiche, geomorfologiche, naturalistiche, architettoniche, 

panoramiche e ambientali dell’area oggetto di tutela. 

4. Nei territori interessati dalla presenza di componenti dei valori percettivi come definiti all’art. 

85, commi 1), 2) e 3), si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo 

comma 5). 

5. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non 

ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative 

d’uso di cui all'art. 37 e in particolare quelli che comportano: 

a1) la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati lungo le 

strade panoramiche o in luoghi panoramici; 

a2) segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l’intervisibilità e l’integrità 

percettiva delle visuali panoramiche. 

a3) ogni altro intervento che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali 

panoramiche definite in sede di recepimento delle direttive di cui all’art. 87 nella fase di 

adeguamento e di formazione dei piani locali. 
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